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Il SID e la fuga di Pozzan 
al processo di Catanzaro 

«•nmi 

Con le deposizioni di Maletti e Labruna, alle prossime udienze del processo di Catan
zaro per la strage di piazza Fontana si cercherà di fare luce sulle ragioni per le quali „ 
1 due ufficiali del SID, dopo avere interrogato il bidello di Padova, Marco Pozzan, lo :, 
fecero fuggire. ,-f ^ ,, ,~ r. (A PAGINA 5) 

it Lunedì 27 giugno 1977 / Lire 200 («ratmi L. «X» 

i * '•••;. 

. * \ - M ' 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
*: .'';i \Xi Si ••:•£' 

. ' t ' . „ > ? %..n 

Intensa attività in vista r del « vertice » 
$.i> 

Domani rincontro 
decisivo dei partiti 

Anche oggi i punti tuttora controversi del programma saranno esaminati dal «comitato ristretto » - La 
Malfa conferma le riserve del PRI sulla politica economica e si dichiara d'accordo sul resto dell'intesa 

ROMA — Intensa vigilia, in vista del nuovo incontro di « vertice » di domani. Restano ancora da esaminare i punti 
del programma tuttora controversi, nella ricerca di un accordo che copra un'area più vasta di consenso riducendo 
correlativamente l'area delle divergenze e delle riserve. Anche oggi si riunirà il « comitato ristretto » dei sei partiti 
che prendono parte alla trattativa per cercare di portare avanti il lavoro di redazione del documento program
matico su quegli argomenti e su quegli aspetti per i quali si sono avute le maggiori manifestazioni di dissenso. 
Di questo comitato fanno parte Chiaromonte per il PCI, Galloni per la DC, Signorile per il PSI, il repubblicano 

Trezza, il socialdemocratico 

Concluso il Festival nazionale dell'« Unità » a Cagliari 

Pajetta: un programma serio 
garantito nella realizzazione 

Puntuale conferma della posizione del PCI sui rapporti inter
nazionali : autonomia, confronto e rifiuto delle condanne 

CAGLIARI — Parlando a Ca
gliari dinanzi ad una grande 
folk, a conclusione del Festi
val nazionale dell'Unità per il 
Mezzogiorno, il compagno 
Gian Carlo Pajetta ha richia
mato anzitutto la complessa e 
pur contrastata esperienza 
«felle convergenze democrati
che nel Mezzogiorno — di cui 
è episodio saliente e significa
tivo l'elezione di un comunista 
a presidente dell'Assemblea 
sarda — come uno dei segnali 
dell'evoluzione dei rapporti 
politici nell'anno che separa 
dal voto del 20 giugno. -
• Noi consideriamo tutto ciò 
positivo, ma nel contempo sot
tolineiamo la gravità della si
tuazione meridionale, la pro
spettiva del suo aggravarsi e 
persino dell'approfondirsi del 
divario con le altre zone del 
Paese. E' qui una delle ra
gioni di fondo della necessità 
che si realizzi una svolta po
litica attraverso la quale sia 
possibile rinnovare il modo di 
governare, e si assicuri una 
gestione democratica che 
spezzi vecchie resistenze 
clientelar! e liquidi i non po
chi residui di malcostume. . 
' L'austerità per il Mezzo
giorno non può certo signifi
care monito o invito alla ras
segnazione per i poveri e gli 
emarginati; essa deve signi
ficare lotta agli sprechi, im
piego pieno delle risorse, lotta 
alla corruzione e ai privilegi. 
superamento delle inerzie e 
delle omertà. Se le industrie 
di Ottana lavorano ancora, è 
perchè i lavoratori si sono 
opposti al tentativo di sacrifi
carle. Ma bisogna sapere che 
la difesa di una posizione non 
basta se non ci sarà un piano 
chimico e una riorganizzazio
ne della Montedison e una sua 
gestione seria e controllata. 
come noi chiediamo e la DC 
tarda a riconoscere. 

Noi ripetiamo ancora alla 
vigilia dell'incontro che do
vrebbe e potrebbe essere de
finitivo - sul ' piano program
matico. che abbiamo deplora
to i tempi lunghi, dei quali 
certo non siamo stati respon
sabili mai. Rifiutiamo però 
anche il facile qualunquismo 
di chi non intende il signifi
cato di una nostra combattiva 
potenza, senza la quale non 
ano "non sarebbero stati in
trodotti nuovi positivi elemen
ti nel programma, ma sareb
bero passate misure a danno 
dei lavoratori, si sarebbero af
fermate suggestioni autorita
rie. 

L'attacco che viene da de
stra per quel che riguarda la 
politica economica è testimo
nianza che è pretestuoso par
lare di cedimenti, che i sinda
cati vogliano altre garanzie, 
e che si proclamino in una 
sorta di stato di vigilanza, è 
cosa che troviamo giusta per
chè pensiamo che nulla di 
quello che sarà strappato sul
la carta potrà essere realizza
to senza una attenta presenza 
popolare. 

Il problema del governo è 
per l'immediato quello delle 
garanzie e della gestione dei-
raccordo: è un problema rea
le. Un programma serio esige 
una gestione seria, e insieme 
che si diano segni evidenti di 
mutamento perchè il futuro 
dipende da un clima, da una 
volontà di slancio, da una ca
pacità di lavoro e di sacrifìci 
che sarebbero mortificati dal 
piccolo cabotaggio delle cor
renti democristiane e dalle 
ambizioni di uomini che qual
che volta, soltanto per essersi 
dimostrati incapaci di dirigere 
è» ministero, ne chiedono uno 

più importante, e se possibile 
più capace di fornire una ba
se elettorale, magari anche 
soltanto per i giochi congres
suali all'interno del proprio 
partito. 

In questa situazione non 
vale l'affettazione del " di
stacco dai problemi pro
grammatici, e si fa perico
losa la rinuncia ad assumere 
appieno le proprie responsa
bilità in Parlamento e nel 
Paese con giustificazioni che 
assumono il tono di divaga
zioni letterarie, di giochi di 
parole inadatti alle situazio
ni difficili, di polizze di as
sicurazione per un fallimen-' 
to del quale nessuno che ri
fiuti di fare - fino in fondo 
il proprio dovere potrà dir
si non responsabile e tanto 
meno credere di evitarne le 
spese. 

Adesso .; c'è - un nodo da 
sciogliere. E' quello del pro
gramma. Bisogna scioglierlo 
per poterne sciogliere altri. 
Noi, dicendo ancora una vol
ta che si tratta di una so
luzione interlocutoria, non 
ne diminuiamo l'importanza. 
anzi ne proclamiamo la ur
genza e la necessità. 

La nostra fiducia viene 
oggi non solo dalla forza del 
nostro partito, che non si è 
davvero logorata - in questo 
anno nel quale dal più picco
lo comune al Parlamento 
abbiamo compiuto un'opera 
importante e dato prova di 
un assiduo lavoro. La no
stra fiducia viene da una 
presenza popolare fatta an
che del : non accontentarsi, 
del protestare, del respinge
re con la condanna democra
tica i tentativi eversivi e le 
ostinazioni conservatrici. 

Concludendo il compagno 

Pajetta ha affrontato la que
stione della posizione interna
zionale del PCI. Il partito di 
Gramsci — ha detto Pajetta 
— ha imparato da decenni la 
necessità dello studio e della 
riflessione impegnata sulla 
realtà e sullo svolgersi lo svi
luppo dei processi storici. Il 
pensiero non può restare cri
stallizzato, mentre la realtà 
muta e quelli stessi che han
no contribuito a mutarla han
no creato le condizioni per 
capire in modo nuovo, per 
porsi problemi più avanzati. 
Così è anche per il problema 
dell'internazionalismo. . . ' i ; 
- Così come non ' siamo per 
l'Italia al 21 gennaio del 1921, 
non siamo, per quel che ri
guarda la nostra - collocazio
ne internazionale, all'indoma
ni del secondo congresso del 
Comintern. Che ricorda la so
lidarietà delle forze antifasci
ste durante la guerra vitto
riosa e il compito che hanno 
assunto i comunisti deve pur 
ricordare che proprio per il 
crescere delle responsabilità 
nazionali, per la necessità e le 
capacità • di '' maturare nuove 
esperienze e articolare la pro
pria opinione, i partiti comu
nisti sciolsero allora la Terza 
Internazionale, che pure aveva 
avuto pagine gloriose nella sua 
storia. 

Oggi come non mai ogni 
partito comunista ha una pro
pria irrinunciabile responsabi
lità di sapere riflettere sulle 
esperienze internazionali, e 
prima ancora di saper com
prendere la propria realtà per 
operarvi. 

In questi giorni — ha conti
nuato il compagno Pajetta — 
si fa un gran chiasso su po-
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Longo e il liberale Altissi
mo. Il documento program
matico — così come è stato 
reso di pubblica ragione ve
nerdì, poco prima della pri
ma riunione di « vertice » — 
ha già una sua compiutezza. 
Non può essere rimesso glo
balmente in discussione, se 
non con lo scopo preciso di 
far fallire la trattativa e di 
impedire l'intesa. 

E' noto fin dalla scorsa set
timana che vi è da parte dei 
repubblicani una esplicata ri
serva su tutta la parte della 
« bozza » programmatica che 
riguarda la politica economi
ca (si tratta della parte quan
titativamente più consistente 
del documento: ben 29 cartel
le), una riserva che si tramu
ta in crìtica assai vivace alla 
condotta del governo Andreot-
ti in questo campo. Ieri La 
Malfa ha confermato tale at
teggiamento del proprio parti
to, precisandolo ulteriormen
te. Ha ricordato che il PRI è 
passato dalla astensione alla 
« netta opposizione » all'attua
le monocolore, ed ha aggiunto 
che i repubblicani potrebbero 
modificare tale posizione sol
tanto in seguito ad una svolta 
economica (non ha precisato 
quali dovrebbero essere i ca
ratteri di questa svolta). « Co
munque — ha affermato il lea
der repubblicano — se le ulte
riori trattative-non offrissero 
condizioni' per superare il dis
senso repubblicano sul punto 
della politica economica, in 
tutti gli altri campi, con par
ticolare riguardo all'ordine 
pubblico, il PRI si dichiara fin 
d'ora pronto a sottoscrivere 
l'accordo raggiunto con gli al
tri partiti». . r •• .-*.-

• In sostanza, i repubblicani 
apprezzano i punti di accordo 
raggiunti dai sei partiti su 
campi diversi da quello della 
economia. Anche il segretario 
socialdemocratico Romita ha 
riconosciuto che un accordo 
potrà essere realizzato «sia 
pure su punti di programma 
limitati, ma importanti e ur
genti per il Paese», ma ha 
fatto seguire questo ricono
scimento dai consueti accenni 
polemici ai possibili sbocchi 
politici della trattativa. Invece 
di trarre da un eventuale ac
cordo programmatico la con
clusione che occorre agire e 
premere per attuare i punti 
stabiliti e per andare avanti, 
il segretario del PSDI affaccia 
l'ipotesi di un «maggiore di
simpegno » del suo partito ed 
accenna persino alla possibi
lità di una crisi di governo ad 
autunno. La contraddizione è 
evidente. E del resto Romita 
non dice qual è la soluzione 
che egli caldeggia. . 

Le donne protagoniste 
del rinnovamento 

in fabbrica e nel Paese 
Un € ponte» tri le prospettive del movimento operaio e le aspirazioni del mondo 
femminile • Interventi di rappresentanti di piccole e grandi aziende e di dirigenti 
sindacali • Discorso della compagna Seron) • Le conclusioni di Gianni Cervetti 

MILANO — Une «corei© dalla Mia dova 
lionato dalla «parala comunista. 

•I a «volta l'aitemblaa na-

M1LANO — C'è un ruolo spe
cifico delle donne comuniste 
che non può essere delegato 
ad altri. E' quello — come 
ha detto una delle intervenu
te all'assemblea nazionale del
le operaie comuniste — di co
stituire una sorta di « pon
te » tra le prospettive del mo
vimento operaio e le aspira
zioni che vengono dal mon
do femminile. Un ruolo nel 
quale si saldano le esigenze 
della battaglia per il rinno
vamento politico e sociale e 
quello per un'azione di mas
sa per l'emancipazione e la 
liberazione della donna. 

Compiti estremamente im
pegnativi stanno quindi di 
fronte alle donne che mili
tano nel PCI e in particolare 
alle operaie e alle lavoratri
ci comuniste. E' presente in 
tutti, infatti, il rischio che di 
fronte alle gravi difficoltà che 
la donna incontra nella so
cietà capitalistica, prevalgono 
nel movimento femminile po
sizioni corporative e setto
riali e che, al contrario, la 
lotta per il rinnovamento del-
la società non si avvalga com
pletamente del contributo de-

Conclusa a Madrid la riunione del CC 

Il PCE riafferma 

Larga eco al documento con cui è stato respinto l'attacco del settimanale 
sovietico « Tempi nuovi » - Oggi conferenza stampa del compagno Carrillo 

MADRID — Larga eco ha avu
to, negli ambienti politici e 
giornalistici spagnoli malgrado 
la giornata festiva, il docu
mento con il quale il Comita
to centrale del Partito comu
nista di Spagna ha respinto 
sabato sera alla unanimità 
(con una sola astensione) il 
pesante attacco mosso dalla 
rivista sovietica Tempi nuovi 
al segretario generale Santia
go Carrillo. 

Si è trattato '•— rilevano gli 
osservatori — di una rispo
sta netta e senza equivoci, 
che ha fatto giustizia delle 
voci, circolate con insistenza 
anche durante la campagna 
elettorale, di dissensi esisten
ti fra Carrillo ed altri diri
genti del PCE, ivi compresa la 
Pasionaria. n fatto invece che 
proprio Dolores Ibarruri, in
sieme ad altri membri del Co-

Ha ordinato in Francia un altro sacerdote 

Nuovo passo del vescovo Lef ebvre 
verso la rottura con la Chiesa 

Il SM portavoce ha attenute t N M c'è akia AéMt che minm avanti • • MerctMì a Ecane il •••sipire e t ra* 
dualista* sfiderà Paole VI oiiwaadi 34 sewiaarfsti • SI atre il cttdsttrt elei c a r M i • Bua atiocnitai dei Papa 

ROMA — Mentre Paolo VI rin
novava ieri mattina, all'allocu
zione domenicale rivolta ai fe
deli convenuti a piazza San 
Pietro, l'esortazione a restare 
uniti nella chiesa cattolica ro
mana e intorno al suo Pontefi
ce, dalla Francia giungerà la 
notizia che il vescovo «tradi
zionalista» ribelle Marcel Le-
febvre stava procedendo alla 
ordinazione di un altro sacer
dote (tale Augustin Marie) nel 
monastero benedettino di Fla-
vigny-sur-Ozerain, vicino a Pi
gione. La cerimonia dell'ordi
nazione — si è poi appreso — 
ha avuto un carattere «stret
tamente privato a ed è durata 
tre ore. Mons. Lefebvre non 
ha rilasciato dichiarazioni, ma 
ha fatto parlare il suo colla
boratore. padre Louis Coache. 
Cosche ha informato che nel 
monastero di Flavigny-sur-Ose-
rain si trovavano attualmente 
anche i trentasei seminaristi 
che l'ex-arctvescovo di Dakar 
intende ordinare mercoledì 
proesimo, in occasione della 
festività religiosa del santi Pie
tro • Paolo, nel « suo a semi
nario di Econe in Svinerà. Se 
tale ordinazione avverrà — ha 
scritto il 30 giugno scorso il 

Papa a Lefebvre, che finora 
non ha risposto alla lettera — 
« la rottura con l'unità e la ca
rità della comunione cattoli
ca* risulterà «irrimediabile» 
e quindi diverrà inevitabile la 
adozione di provvedimenti (la 
riduzione allo stato laicale? la 
scomunica?) nei confronti del 
prelato ribelle. 

Che l'ordinazione avvenga, 
che Lefebvre ed i suoi seguaci 
intendano accettare la sfida 
f rontalmnete non pare, comun
que, esserci più dubbio: «l'u
nica cosa che potrebbe impe
dire all'arcivescovo di ordina
re nuovi sacerdoti e sub-diaco
ni ad Econe — ha dichiarato 
infatti il portavoce Coache — 
sarebbe l'autorizzazione papa
le a celebrare la messa di San 
Pio V. secondo il rito latino» 
(abolito, come è noto, dal Con
cilio Vaticano II). Mona. Le
febvre — ha aggiunto il suo 
collaboratore — « in queste 
giornate storiche preferisce ri
manere quanto più possibile in 
contemplazione, preghiera e si
lenzio». Si avvicina, dunque, 
l'eventualità della scomunica?, 
hanno chiesto I giornalisti. 
Coacne ha pronunciato parole 
secche e sprezzanti: «Non c'è 

alcun dubbio — ha detto: — 
che noi andiamo avanti. Non 
ci sarà lo scisma: sono gli al
tri che "partiranno". E' il mar
ciume che casca da solo». E 
ancora: «Mons. Lefebvre è 
sempre pronto ad obbedire a 
tutto ciò che riguarda la legge 
ed il mantenimento della tra
dizione », ma « rifiuterà di ob
bedire se Paolo VI gli chiede
rà di comportarsi come il car
dinale Francois Marty (arcrve-
scovo di Parigi), il quale per
mette che le chiese siano oc
cupate da non cristiani, o co
me il cardinale arcivescovo di 
Bennes, il quale ha messo un 
Budda sull'altare ». In ogni ca
so, una eventuale scomunica 
ajgninrherebbe, a detta dei 
portavoce, « l'arrivo di magna
la di cattolici decisi « -

nere Mons. Lefebvre neOa 

qua
le 

Nkx> 

17 stato poi 
i e tradtskasvMstl » che 
st quattro 

las do 
prontatoun ^ 
Econe, che dovrebbe partire 

era daua capitale 
Si va, dunque, a 

quanto sembra, verso la for

mazione di una piccola chie
sa scismatica (che poò ricor
dare quella dei cosiddetti "vec
chi cattolici'' costituita dopo il 
ConcUio Vaticano I>. Fra i 
suoi possibili adepti era stato. 
fra gli altri, indicato nei gior
ni scorsi il vescovo italiano 
FmtoneUo (ex ausiliare dei 
cappellani militari), il quale 
ha, però, smentito un'eventua
lità del genere. 

Intanto, stamane aue 10, 
Paolo VI aprirà in Vaticano 
fi sesto concistoro (cioè l'as
semblea dei cardinali) del suo 
porniniaao, cui viene attribui-
ta una grande importanze. Nel 

dell' eessenbase iJceie-

mitato centrale che hanno vis
suto il loro esilio in URSS, 
abbia preso l'iniziativa di pre
sentare all'approvazione - del 
CC il documento in difesa di 
Carrillo (documento che non 
era previsto nell'ordine del 
giorno della riunione come di
mostra anche il fatto che es
so sia giunto inatteso nella 
tarda serata di sabato), viene 
considerato a Madrid con par
ticolare interesse. 
" Secondo fonti del PCE. ci
tate dall'agenzia Ansa, là stes
sa Ibarruri ha dichiarato, in 
una pausa dei lavori del Co
mitato centrale, che «fa linea 
adottata dal partito è giusta 
e realistica. Dopo molti anni 
di esperienze, di lotte e di 
diffamazioni, per la prima 
volta noi comunisti spagnoli 
possiamo esprimere pubblica
mente le nostre idee». A sua 
volta, Marcelino Camacho, il 
popolare dirigente delle Co-
misiones Obreras, ha dichia
rato:;* .NOTI solo non sono in 
disaccordo con - Santiago Car
rillo, ma • come membro del 
Comitato esecutivo del parti
to ho preso parte alle discus
sioni ed alla elaborazione di 
quella cosiddetta politica eu
rocomunista che condivido pie
namente». La stessa agenzia, 
a proposito dell'unica asten
sione registratasi sul voto del 
documento in questione, os
serva che « è probabilmente 
quella dello stesso Santiago 
Carrillo», per evidenti motivi 
di opportunità. . 

Il segretario generale - del 
PCE terrà stamane, a conclu
sione dei lavori del Comitato 
centrale che si era protratto 
ieri fino a sera, una conferen
za stampa; non è difficile pre
vedere che le domande dei 
numerosi giornalisti che vi 
parteciperanno daranno moti
vo di ritornare sull'argomen
to della polemica con la ri
vista sovietica. 

Come si è detto, il docu
mento approvato dal CC è 
stato presentato. Insieme a 
Dolores Ibarruri. presidente 
del partito, dai compagni 
Ignacio Gallego. Francisco 
Remerò Marin (che non solo 
ha vissuto a lungo in URSS. 
ma ha il grado di generale 
dell'Armata rossa ed ha par
tecipato alla battaglia di Le
ningrado durante la seconda 
guerra mondiale). José San-
dovaL José Serran. Felix Pe
rez, José Gros, Irene Falcon 
e Gabriel Aron Julia. 

Gli osservatori sottolineano 
In modo particolare il perio
do iniziale del documento, lad
dove — rilevando che l'arti
colo di Tempi nuovi è stato 
ripreso daU'afenxia ufficiale 
sovietica TAS5 — si 
che « i ! CC dei PCE si 
costretto m atUUaiaie che gU 
attacchi conUmmtt in detto 

la figura del nostro 

con fi pretetto del tuo Ubro 

: . - * • / • . > . ; - , . 

totalità del PCE e contro i 
principi che oggi ispirano la 
azione politica di tutti i par
titi comunisti che optano per 
una via democratica al socia
lismo e per un socialismo nel
la democrazia ». E' proprio 
partendo da quest'ultima con
siderazione che il documento 
definisce subito dopo *del tut
to estranei allo spirito marxi
sta » e quindi « da eliminare 
dai rapporti fra PC » i metodi 
«dell'anatema e delta scomu
nica» che — aggiunge — so
no «una delle cause per cui 
non si può presentare quale 
modello ideale della società 
socialista il cosiddetto "so
cialismo reale" che esiste in 
Paesi quali IVnione Sovieti-

SEGUE IN ULTIMA . 

terminante che viene dall'esi
genza di sempre più grandi 
masse femminili di essere 
soggetti attivi per In trasfor
mazione della società. 

Questi temi di vasta por
tata hanno condizionato in 
modo positivo i lavori di que
sta assemblea delle operaie 
comuniste che non è stata 
affatto confinata alla pur fon
damentale tematica del lavo
ro, ma che si è posta nel 
concreto il problema di co
me sia necessario partire dal
la fabbrica, ma anche uscire 
da essa, per arrivare a col
legare al movimento operaio 
e alle sue lotte le donne che 
fuori dai luoghi di lavoro e-
sprimono esigenze che devo
no diventare sempre piii pa
trimonio di tutto il movimen
to democratico. 

Costante ricerca 
Ecco perchè continua è sta

ta negli interventi la ricerca 
di un collegamento tra la bat
taglia per i problemi econo
mici che le donne, insieme 
con gli altri lavoratori, por
tano avanti per la piena uti
lizzazione delle risorse uma
ne attraverso l'allargamento 
della base produttiva del Pae
se. e la battaglia ideale che 
le donne conducono per la 
loro emancipazione e libera
zione. 

Questa costante ricerca di 
collegamento già presente nel
la relazione introduttiva di 
Licia Perelli, si è ulteriormen
te sviluppata nella trentina 
di interventi che hanno occu
pato le due giornate di lavo
ro (Maddalena Paradiso del
la Fiat. Miraflori. Maria Lo-
rini responsabile femminile 
della CGIL, Gabriella Mascia 
della Siemart di Milano, Ma
ria Aran della Sit-Siemens di 
Caserta, Mario Rodriguez del
la sezione economica nazio
nale. Anna Maria Cernigliano 
della Sit-Siemens di Palermo, 
Luisa D'Aquino disoccupata 
di Napoli, Nella Marcellino, 
segretaria nazionale • d e l l a 
FILTEA-CGIL, Cristina Bran-
cadoro della Sit-Siemens del
l'Aquila, Lucio'De Carlini se
gretario della CdL di Milano. 
Stefania Stai della Zanussi di 
Pordenone, Adriana Seroni, 
Paola Sevigni della CdL di 
Bologna, Masia Lessi della 
Diba di Lucca, Giulio Quer
cini della segreterìa regiona
le toscana, Adriana Lussi del
la Lebole di Arezzo, Gilda 
Venturi di Pesaro, Mimma Bi-
si della Fiat di Torino, Anna 
Ciaperoni della Federbraccian-
ti. Silvana Danieli responsa
bile femminile del Piemonte, 
Maria Testa lavorante a do
micilio di Vigevano, Anna Ca
talani di Reggio Emilia, Ivon-
ne Trebbi responsabile fem
minile regionale della Lom

bardia, Teresa Dursi della 
Bloch di Bergamo. Viviana 
Pedrazzo della Filatura Ra
gno, Lina Tozzini della Pirel 
li di Livorno, Anna Quinto-
dianno della Standa di Mi
lano e Maria Caretti di Reg
gio Emilia, oltre ai saluti di 
Benedetta Barzini dell'UDI e 
di Maria Magli della DC) e 
nelle conclusioni del compa
gno Gianni Cervetti della Di
rezione del PCI. 

Certo la crisi che attraver
sa l'Italia ha inciso profon
damente sulle condizioni del
le masse femminili (il conti
nuo tentativo di espulsione 
delle donne dal processo pro
duttivo ne è l'aspetto più evi
dente). ma ha anche accele
rato un moto di protesta de
stinato ad avere grande peso 
nel futuro della nostra socie
tà. Lo ha rilevato la compa
gna Seroni riferendosi alla 
legge sulla parità che attual
mente sta discutendo la Ca
mera e che può permettere, 
se approvata rapidamente e 
gestita in modo adeguato, di 
bloccare le discriminazioni fra 
i sessi che la crisi ha ancor 
più acutizzato. Partendo dai 
luoghi di lavoro — ha detto 
la compagna Seroni — è pos
sibile dare maggiore rilievo 
allo specifico femminile e al 
tempo stesso partendo pro
prio dallo specifico femminile 
si possono portare le lavora
trici a fare politica, d o * ad 
occuparsi dei grandi temi dt 
rinnovamento dal 

I diritti ovili 
L'irrompere delle masse fem

minili nella vita sociale è de
stinato a portare a conquiste 
importanti anche nel proces
so di modificazione politica e 
sociale del nostro Paese. Lo 
ha sottolineato il compagno 
Cervetti quando - ha ricorda
to il grande valore della lot
ta per l'emancipazione fem
minile e la necessità che es
sa si affermi in un processo 
di rinnovamento economico e 
sociale. Di fronte alla nuova 
consapevolezza - delle donne. 
sulle quali tuttavia pesano an
cora fortemente i gravami del
l'arretratezza e di rapporti so
ciali di subalternità, compito 
fondamentale del movimento 
operaio diventa quello di in
serire con forza fra i suoi 
obiettivi quelli dei diritti ci
vili e della liberazione delle 
coscienze. 

Decisiva è quindi la neces
sità che la donna abbia un 
sempre maggiore spazio nel
la vita politica e nella dire
zione del - Paese attraverso 
originali forme di unità e lo 
impegno organizzato della lo-

Bruno Enriotli 
SEGUE IN ULTIMA 

Lotteria di Monza: 
a Roma primo 

e secondo premio 
(280 milioni) 

MONZA — Il primo e 11 secondo premio 
delia Lotteria di Monza (280 milioni in 
tutto) sono finiti a Roma. I duecento mi
lioni del primo premio sono stati vinti dal 
biglietto serie 154624, venduto appunto nel-

- la capitale, che era abbinato al pilota Elio 
De Angelis che correva su una «Ralt To-

r vota nova ». Stessa destinazione — come 
abbiamo detto — per gli ottanta milioni del 
secondo premio. Il biglietto serie L 62723 
era abbinato al pilota Giuseppe Gabbiani 
in gara con la sua « Chevron ». Il terzo 
premio (cinquanta milioni) è stato vinto 
dal biglietto serie I 92476 che era stato 
venduto a Genova, «accoppiato» con Pietro 
Necchi in gara con una «Ralt Toyota nova». 

n quarto premio (25 milioni) è andato 
a Foggia. Era abbinato al pilota Pier Car
lo Ghmzani che correva su una « March ». 
Questo il numero del biglietto: R 56343. I 
dieci milioni del quinto premio sono stati 
vinti a Vicenza dal biglietto serie D nu
mero 100061 abbinato al pilota Roberto 

. Campominosi che gareggiava come il vin
citore e Pietro Necchi con una « Ralt To
yota nova ». 

Ai possessori dei biglietti abbinati ai 
piloti che si sono classificati dal sesto 
al ventiseiesimo posto andranno premi di 
consolazione di cinque milioni ognuno, n 
un lattili ** • svolto anintendensa di Fi
nanza del capoluogo lombardo. L'estrazio
ne del M biglietti che sono stati poi ac
coppiati ai finalisti del Gran Premio di 
formula tre è stata effettuata da alcuni 
bambini denistituto e Piccola o p e n vHJa 
Eva» di Milano. Erano pi ami Hi 1 mem-

. bel di una lunimlwloue presieduta dal 
; doti, Valentino Tetta , direttore fenerals 

dalle Ftaene», a tos te ha p i l i lesili che II 
monte premi del concorso era di «77 mi
lioni. - • • • - ' - : • 

Domani a Roma 
manifestazione 

per l'ordine 
democratico 

ROMA — Nel pomeriggio di domani si 
svolgerà a Roma una importante mani
festazione unitaria, promossa dalle asso
ciazioni partigiane ed alla quale hanno 
aderito la federazione sindacale e i mo
vimenti giovanili democratici, per la di
fesa dell'ordine democratico, contro la 
violenza e il terrorismo. Un corteo per
correrà le vie della capitale da piazza 
Esedra (dove è fissato il concentramen
to. alle ore 18) al Colosseo. Nell'aderire 
alla manifestazione, le madri degli agenti 
Graziosi e Passamonti, uccisi dai terroristi 
a Roma nelle scorse settimane, hanno ri
volto un appello a tutte le donne della 
capitale. (A PAGINA 2) 

Come a Palermo 
si organizzano 

i giovani in 
cerca di lavoro 

I giovani delle « liste spedali » per il 
preawiamento al lavoro si sono presen
tati in massa, nel giro di pochi giorni, 
a l l U S d o di collocamento di Palermo: già 
sono stati ritirati oltre 15 mila moduli 
per l'iscrizione, le domande presentili 
sono oltre seicento. Le leghe dei giovani 
disoccupati, 1 cui rappresentanti mi alter
n e » nei picchetto davanti aUTHBeso di 
coDocamento, indicano le prime atta*-
bili resi li M I li *U da compiere, soprattut
to a 

m agricoltura. 
(A PAGINA 4) 
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